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Nell’antica Roma, specialmente durante il periodo repubblicano (509-43 a.C.)
le elezioni avvenivano molto spesso: ogni anno per i magistrati, e più volte
all’anno per le leggi. Le donne, però, non poterono mai votare. Tuttavia questo
non significa che fossero escluse dalle attività che le campagne elettorali
implicavano, o che non fossero coinvolte nella politica.

La lezione guida gli studenti alla scoperta di come le donne romane
prendessero parte alle campagne elettorali, di come alcune di loro cercassero
di influenzare i risultati delle elezioni, e di come alcune fossero capaci di essere
delle mediatrici fondamentali nella politica dell’epoca, attraverso i racconti
delle fonti antiche e le testimonianze archeologiche, specialmente da Pompei.
L’obiettivo è non solo quello di conoscere quale fosse la condizione della
donna nell’antichità per quanto riguardava la sua capacità e possibilità di
partecipazione politica, ma anche di stimolare riflessioni sui motivi
dell’esclusione delle donne dal suffragio nel passato e sull’evoluzione del
potere delle donne dall’antichità ad oggi.

L’INTERVENTO
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DONNE, ELEZIONI E POLITICA
NELL’ANTICA ROMA

Destinatari
Classi I-II-III-IV-V

Dove
Sala comunale

Quando
Tra febbraio

e aprile 2026

Modalità
Lezione frontale

Durata
2 ore

Clicca qui
per prenotare

l’intervento
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